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CONTRO LEOCRATE
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                                                       Licurgo, Contro Leocrate, 43





(43] Sicché, o giudici, l’uomo che in momenti così carichi dì paure e in mezzo a pericoli di tal genere e in tanta umiliazione abbandonò la città, e non prese le armi in difesa della patria, né si offrì agli strateghi perché li assegnassero un posto di combattimento, ma fuggì e tradì la salvezza del popolo, qual giudice devoto alla città ed intenzionato a restarle fedele lo assolverebbe col suo voto, o quale avvocato chiamato in suo difesa  assisterebbe il traditore della città? Llui, l’uomo che non ebbe l’animo neppure di partecipare ai cordoglio per le sventure della patria e che nessun contributo diede alla salvezza della città e del popolo, quando la terra offriva come suo contributo gli alberi, i morti i loro sepolcri, i templi le armi (degli ex voto).
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